
Il SISTEMA
D’INFORMAZIONE SCHENGEN
garantire la libertà, la sicurezza e la giustizia



Tutela dei soggetti più 
vulnerabili

Le categorie di segnalazione dei minori a rischio di 
sottrazione e delle persone vulnerabili a rischio 
fanno ora parte del SIS. Tali 
segnalazioni contribuiranno 
a impedire che i minori siano 
sottratti e portati illegalmente 
all’estero. Queste categorie 
integrano le segnalazioni 
sulle persone scomparse. 
Le informazioni su questi 
tipi di segnalazioni sono 
disponibili per lo scambio 
immediato tra i punti 
di contatto nazionali e le 
autorità nazionali competenti. 
Le persone scomparse possono 
essere identificate anche in base alle impronte digitali o, 
qualora queste non siano disponibili, al DNA. 

Il sistema d’informazione Schengen (SIS) è 
un sistema informatico che protegge la tua libertà 
e la tua sicurezza nello spazio Schengen. 

Il SIS coadiuva le operazioni:  
•  delle guardie di frontiera nazionali
•  della polizia
•  delle autorità doganali
•  delle autorità competenti in materia di 

immigrazione, e 
•  delle autorità responsabili della prevenzione, 

dell’accertamento, delle indagini o del 
perseguimento dei reati.

L’accesso al SIS consente alle autorità nazionali 
competenti di verificare le segnalazioni di persone 
o oggetti ricercati nello spazio Schengen. L’accesso 
ai dati SIS è limitato alle autorità nazionali 
competenti. 
Il SIS è stato aggiornato e comprende nuovi 
elementi.

Rafforzamento della 
cooperazione

Il SIS fornisce alle autorità informazioni sui motivi 
delle segnalazioni di persone e oggetti ricercati 
e sulle azioni necessarie. Ora le squadre di Frontex 
e un maggior numero di autorità nazionali competenti 
hanno accesso a tali dati. 

Sono state introdotte norme più chiare e 
strutture migliorate per lo scambio 
di informazioni supplementari 
attraverso i punti di contatto nazionali 
per lo scambio di informazioni relative 
al SIS nei paesi Schengen (uffici 
SIRENE). Europol può ora scambiare 
informazioni sulle segnalazioni relative 
a reati di terrorismo e reati che rientrano 
nel suo mandato direttamente con questi punti 
di contatto nazionali.

Gestione della migrazione 
irregolare

La nuova categoria di segnalazioni sulle decisioni 
di rimpatrio e il perfezionamento degli strumenti 
per una migliore identificazione dei cittadini di 
paesi terzi oggetto di tali segnalazioni contribuiranno a 
contrastare la migrazione irregolare. Il SIS consente alle 
autorità di effettuare ricerche e verificare, con l’uso delle 

impronte digitali, se i cittadini di paesi 
terzi sottoposti a verifica hanno il 

diritto di entrare o soggiornare 
nell’UE. Il SIS conterrà 

anche dati sui documenti 
falsificati, compresi i 
documenti di viaggio e i 

visti adesivi.



La cooperazione e lo scambio di informazioni sono 
fondamentali per combattere la criminalità organizzata e 
il terrorismo e per garantire la giustizia.

Il SIS è uno dei sistemi informatici più efficaci dell’UE per 
combattere la criminalità. I paesi Schengen utilizzano il 
SIS per effettuare segnalazioni ai fini dell’arresto 
di persone ricercate in quanto imputate o condannate  
per reati di terrorismo o per reati gravi.

I paesi Schengen utilizzano inoltre il sistema per 
effettuare segnalazioni a fini di controllo su persone che 
hanno commesso o rischiano di commettere reati gravi 
e su determinati oggetti connessi a tali reati. Le autorità 
effettuano segnalazioni per localizzare e tutelare: persone 
scomparse; persone vulnerabili a rischio cui deve essere 
impedito di viaggiare o di essere portate all’estero; e 
persone che devono presenziare a procedimenti giudiziari, 
compresi i testimoni, gli imputati o le vittime di reato. 
Possono effettuare segnalazioni 
per identificare gli autori 
sconosciuti di reati di 
terrorismo o di reati gravi 
mediante impronte 
digitali e palmari. Le 
autorità nazionali 
utilizzano inoltre 
il SIS per trovare 
oggetti ricercati a 
fini di sequestro 
o di prova in 
p r o c e d i m e n t i 
penali. 

Lotta alla criminalità

       Difesa dei diritti del cittadino
Il SIS contiene dati personali delle persone oggetto di 
segnalazione. I tipi di dati che potrebbero essere trattati 
nel SIS sono specificati dalla legislazione dell’UE. Sono 
trattati dati personali anche quando una persona viene 
sottoposta a verifica sulla base del SIS. Ciò avviene, ad 
esempio, quando si entra nello spazio Schengen o quando 
si è fermati dalla polizia per un controllo stradale.  Il SIS 
garantisce il diritto degli individui a: accedere ai loro dati; 
correggere i dati inesatti; cancellare i dati  archiviati 
illecitamente nel sistema. Inoltre, la persona oggetto di 
una segnalazione ai fini del rifiuto d’ingresso e di soggiorno 
o di una segnalazione riguardante il rimpatrio deve essere 
debitamente informata (diritto all’informazione). 

Tutte le persone oggetto di una segnalazione hanno inoltre 
il diritto di presentare una denuncia alle autorità nazionali 
per la protezione dei dati o agli organi giurisdizionali 
competenti; e possono ottenere un risarcimento per 
eventuali danni derivanti da dati trattati illecitamente 
che li riguardano in qualsiasi paese Schengen. Maggiori 
informazioni sui diritti degli interessati sono disponibili 
nella Guida all’esercizio del diritto di accesso.

https://edpb.europa.eu/system/files/2023-04/csc_guide_right_of_access_rectification_and_erasure_20230403_en.pdf
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     Rafforzamento dei controlli
     alle frontiere esterne
Le funzionalità aggiuntive del SIS relative alle impronte 
digitali e ai documenti di identificazione personale 
consentono alle guardie di frontiera di accertare se i 
cittadini di paesi terzi sono oggetto di segnalazioni ai 
fini del rifiuto d’ingresso o di soggiorno o costituiscono 
una minaccia per la sicurezza; e individuare eventuali 
documenti falsificati a fini di verifica. Le autorità 
hanno maggiore facilità ad abbinare le segnalazioni di 
cittadini dell’UE ricercati o sospettati di reato. 


